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Degna di nota è sicuramente Villa
Rosales Pallavicini Brambilla, antica
villa di origini seicentesche in cui è
stato ambientato l’intero video di
Elena Parisi. Situata sull’argine alto
della Muzza, canale che ha origine
dal fiume Adda, è preceduta da un
ampio giardino settecentesco a ter-
razze con scalinata digradante verso
il canale. Fu abitata da quattro fami-
glie nobiliari: Rosales, Pezzoli, San-
nazzaro e Brambilla. 

Nella villa, inoltre hanno soggior-
nato personaggi storici come Napo-
leone Bonaparte e Napoleone III.

Tra il 1770 e il 1790 Giuseppe Pez-
zoli la riadatta a dimora nobiliare ap-
portando le principali modifiche,
tutt’oggi ancora mantenute. Di po-
chi anni precedenti, esattamente del
1764, sono i pregevoli affreschi che
adornano il salone principale, ese-
guiti dai fratelli Galliari, famosi per
aver firmato numerose scenografie
teatrali dell’epoca oltre che autori di
affreschi e decorazioni nelle case pa-
trizie del Piemonte e della Lombar-
dia. Da Bernardino Galliari, infatti,
viene ricreata nella volta del salone
la scenografia realizzata per l’opera
lirica “Europa riconosciuta” di An-
tonio Salieri che nel 1778 inaugurava
la stagione teatrale della Scala.

A cura di Cristina Guerra

Fotografia di Elena Parisi
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“Steelove” stampa su alluminio - 2009  

Steelove è un’opera che abbrac-
cia i vari campi della produzione
artistica. E’un work in progress
multimediale, che si apre a
tante esperienze differenti: foto-
grafia, teatro, cinema, musica,
improvvisazione, danza. Realiz-
zato nella cornice settecentesca
di Villa Rosales Pallavicini
Brambilla, con il contributo di
numerosi artisti professionisti,
Steelove ha un duplice signifi-
cato: uno testuale “amore d'ac-
ciaio” dato dalle armature
indossate dai protagonisti del
video, e uno figurato, i cui sim-
boli sono la durezza dell’acciaio
contrapposto alla dolcezza poe-

tica dell’amore. Questo lavoro di
Elena Parisi si presenta quindi
come metafora della lotta che
ogni essere umano è chiamato a
intraprendere per conquistare il
diritto di amare. Protagonisti del
video sono  un uomo e una
donna, entrambi guerrieri, nati
rispettivamente dalla terra e dal-
l’acqua. Il passaggio attraverso i
quattro elementi terra, acqua,
aria e fuoco li porterà verso un
graduale processo di consapevo-
lezza di sé. Impareranno cos’è il
dolore e la battaglia, indosse-
ranno un’armatura per riuscire
ad affrontare i conflitti e le osti-
lità della vita. Elena Parisi, au-

trice e regista, interpreta il ruolo
di Daimon, spirito guida che di-
rige dall’interno le sorti della vi-
cenda. Da abile sciamana
combina gli ingredienti alche-
mici messi in gioco dai protago-
nisti . Attraverso rituali ricchi di
pathos e simbologie ancestrali,
dai quali permane una sensa-
zione di atemporalità per l’in-
tera durata del video, i due
giovani guerrieri porteranno a
termine la propria battaglia e po-
tranno finalmente togliere l’ar-
matura che li proteggeva.
Riusciranno così a realizzare il
loro sogno: essere liberi grazie
all’amore.
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“Water – she”

Inizio – stampa su carta fotografica 2010

“Earth – he”

Alastor – stampa su carta fotografica 2009 

51

Simbolo dell'animo femminile, SHE ne è l'es-
senza e lo splendore. Versatile e sfuggente come
l'acqua, cerca un modo per coprire la sua vulne-
rabilità, una corazza che possa difendere la sua
splendida nudità. Sa di essere in pericolo e si af-
fanna nella sua ricerca. Ne emergerà vittoriosa
come una Nike, trionfante nella sua bellezza,
forte del metallo che la protegge. Presto però si
renderà conto, con l'ausilio di Afrodite, che l'ar-
matura indossata è un confine invalicabile, che
non le permette di amare e di essere amata.

Ricca di risonanze arcaiche, questa parte del
video è dedicata alla virilità maschile, all'uomo
come essere primigenio, ricoperto di pelle di ani-
male e terra, che deve procacciarsi il cibo e so-
pravvivere con il solo ausilio delle sue armi e del
suo coraggio. Tra i ghigni beffardi dei satiri in
pietra si avventura nella sua battaglia con la vita,
con il piglio che solo un guerriero audace e con-
sapevole del proprio valore può avere, HE è una
sorta di es freudiano, la parte inconscia dell'agire
umano, quella che ascolta le pulsioni e agisce per
istinto ma inconsapevolmente cerca SHE, la spi-
ritualità. 
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“Daimon” Diana – stampa su alluminio 2010

Socrate lo identificava come lo
“spirito guida”, capace di diri-
gere sentimenti ed emozioni
dell'essere umano verso la ve-
rità. Un ponte tra divino e
umano, necessario alla risolu-
zione di conflitti e avversità. 
In Steelove, questo personaggio
funge da regista dell'azione, go-
verna le divinità e invoca l'inter-
vento di Afrodite nei confronti

dei due umani in difficoltà,  in-
nestando un meccanismo a ca-
tena che coinvolgerà anche
Atena. Quest'ultima divinità è
un po' l'intelligence della batta-
glia, sarà lei che alla fine si libe-
rerà dalla lancia e dall'elmo,
sciogliendo il nodo della vicenda
con il canto liberatorio dell'ul-
tima scena. Daimon, di riflesso
quindi, dirige anche le sorti dei

due giovani, l'uomo e la donna,
archetipi del genere umano, no-
nostante la sua presenza in
scena non sia continua ma in-
trinseca all'intera durata del
video. 
Elena Parisi ha voluto interpre-
tare questo ruolo di deus ex
macchina in modo da rendere
duplice il suo compito di regista
dell'opera.
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“Divine”
Afrodite – stampa su alluminio 2010

“Fire and air”
Atena – stampa su carta fotografica 2009

Afrodite si risveglia dal sonno con un
presentimento, agisce sotto l'impulso
di un richiamo atavico. Deve portare a
termine un compito importante: ricon-
giungere l'uomo e la donna che si cer-
cano ma sono ostacolati da paure,
pericoli e insidie di ogni genere. Neces-
sitano dell'intervento divino che ac-
corra in ausilio delle loro forze umane.

L'ultima scena è un grande rito liberatorio.
Afrodite guidata da Daimon incarica Atena di
compiere il cerimoniale catartico. Fattasi ca-
rico del limite e della pesantezza dell'armatura,
con il suo canto di sapienza, spezzerà le bar-
riere del maligno. 
Istinti e passioni trovano la verità. Dolore,
lotta, pianto e sofferenza sono per sempre al-
lontanati, ora è possibile rialzare la testa e ab-
bandonarsi alla nuova vita. Atena s'inginocchia
e si chiude in un abbraccio, accompagnata dalla
musica innalzata dal didgeridoo e dalla danza
del fuoco, entrambi simboli di purificazione
per il rito appena consumato. In questa parte
del video ci sono rimandi anche all'iconografia
cristiana, primo fra tutti il “gloria patri” finale,
simbolo di risurrezione dell'anima e del corpo. 
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In ascolto – stampa su carta fotografica – 2010 Light – stampa su carta fotografica 2010

Guardami – stampa su carta fotografica – 2010

“Elena Parisi”giovane artista, vanta una poliedrica esperienza nel mondo dell'arte: illustratrice,
designer di moda, assistente scenografa, attrezzista di scena per il cinema e il teatro, grafica multimediale, art
director e fotografa. Per anni si è occupata dell'azienda paterna del noto fashion designer Marcello Parisi, dise-
gnando tessuti per l'alta moda e linee di accessori limited edition. Nel 2000 inizia la sua attività di fotografa e
si vede impegnata sia nel campo commerciale che dell'arte contemporanea. La sua sperimentazione in que-
st'ultimo settore è caratterizzata da un utilizzo mirato della manipolazione grafica per ottenere effetti che
vanno ad intensificare la valenza emozionale ed espressiva di ogni singolo scatto.Tra le sue principali mostre
ricordiamo Attraverso (2007), Stone&Steel (2008), Instant Heart (2009) e AAM-AccessibileArtMilano (2010).
www.elenaparisi.com
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